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«Scorrendooggi imaggiori
quotidiani italianiapprendo
cheavreipresentatouna
mozionepermodificare la
legge1¦4sull'interruzionedi
gravidanza.Nontcosì».Era
unaSortodinotizia...

Il punto di Gianpiero Gamaleri

0èeÕto/aeÕeîita�e
a]a]]iagi }igè]ia

 
’Italia va bene? L’Italia va male? Non ponete
questa domanda agli spettatori televisivi per-
ché rischiereste di avere risposte schizofre-
niche: un giorno bene e un giorno male, anzi
un’ora bene e un’ora male, meglio ancora: un

minuto bene e un minuto male. Tutto dipenderà dal
servizio del telegiornale che avranno appena visto. Certo
la cronaca è fatta in gran parte di avvenimenti negativi,
però l’insistenza su di un fatto (ieri Cogne, oggi Perugia
passando per Garlasco) diventa nella nostra percezione
della realtà uno stimolo ossessivo, che proietta la sua
ombra su tutta la realtà. Eppoi, subito dopo c’è il solito
gioco a premi che ci proietta in un’Italia in cui, come dice
un noto slogan, “puoi vincere facile”. Stefano Rodotà ed
io, in un recente convegno, ci siamo trovati d’accordo nel
definire questa situazione “schizofrenia informativa”, psi-
cosi collettiva che porta a una dissociazione (tutto bene,
tutto male) nei rapporti con la realtà esterna. In una
parola, una fonte di instabilità emotiva. Bene ha fatto
quindi il presidente Napolitano a parlare, nel suo mes-
saggio di fine anno, di “segni concreti di dinamismo e
capacità innovativa, prendendo visione di realizzazioni e
progetti audaci”. Segni di dinamismo che il presidente
della Repubblica spiega di aver colto sia nella “realtà
dell'economia, delle imprese e del lavoro produttivo” che
in quella di “istituzioni indubbiamente vitali, istituti di
ricerca e di alta formazione che possono ben vantare il
titolo di centri di eccellenza”. Napolitano non ha taciuto
le piaghe del nostro Paese, dalla spazzatura nella sua
Napoli, ai sette martiri della TyssenKrupp. Ma ha con-
traddetto il profilo di un’Italia decadente tracciato di
recente dal New York Times e dal Wall Street Journal. Un
richiamo giusto ed equilibrato. Ma che cosa ci dicono le
cifre e le analisi sociali? A ridosso del discorso del capo
dello Stato spiccano due elementi. Da una parte la dia-
gnosi del Censis che, attraverso le parole di De Rita, parla
di un 25 per cento di “Paese vitale”. Solo se questa
percentuale si allargherà, tutta l’Italia andrà verso un
futuro promettente. L’altro elemento è dato dal potere di
acquisto, che secondo un’elaborazione dei dati Istat ha
portato a un’erosione in 5 anni (cioè dall’introduzione
dell’Euro) del 10.7 per cento. I mille euro al mese del
2002 ne valgono oggi 870 e non ci si campa più.

ComiCittà


ara�aeÕtrad iniÕÕianoiÕa�gi

4
ema: il nuovo anno
inizia. Cosa ti aspet-
ti di bello?
Cara maestra, quan-
do inissia l’anno

nuovo sono felice perché ar-
riva un periodo che tutti
aspettano con trepidante
emossione: i saldi! In pratica è
quando una roba che prima
costava un pasto viene vendu-
ta a manco… e ti senti un tan-
tino preso per il cesto dai com-
mercianti! Una cosa non ca-
pisco: perché viene fatto in un
periodo in cui nessuno ha più
schelli in scarsella? Non sareb-
be meglio farlo prima delle fe-
ste così uno compra i regali a
manco presso? Due sono le co-
se: o spostiamo il Natale al 5
Gennaio, o si anticipano i sal-
di… ma ho paura che par co-

me va il mondo sia più facile
la prima. In questo periodo
mio popà si invelena sempre
perché confronta i pressi della
roba che ha pagato un sacco di
soldi e che ora viene venduta a
poco gnente. Prima dei saldi,
invece, nessuno ti fa lo sconto
manco morire! Per esempio
l’anno scorso siamo andati in
feramenta a comprare un tra-
pano “blecche decche” che co-
stava 189,90 euri. «Femo 189
tondi tondi?» ha chiesto mio
popà. Il negossiante però ha
strabussato gli occhi e ha co-
minciato a dire: «Guardi, su
questi prodotti c’è un margine
di guadagno talmente basso
che il prezzo è già tirato così
com’è, e poi quest’anno è stata
magra che mai come dimostra
il trend negativo dell’econo-
mia globale, senza considerare
che le previsioni del 2008 non
sono positive. Mi venga incon-
tro anche lei». Il giorno dopo
sono inissiati i saldi e lo stesso
trapano è stato svenduto a 12

euro e 50. Da allora mio popà
dice che al negossiante gli an-
drà incontro davvero, ma con
un tir della Scania. Trapani a
parte, sono contento che ar-
rivano i saldi perché sono ve-
stito tutto fuori moda. Co la
scusa che ho un fratello più
grande, mi tocca mettermi le
sue scarpe, le sue braghe e le
sue maglie vecchie: sono stufo
di andare in giro con Dylan di
“Beverly Ills 90210”, che no so
gnanca chi è! E pensare che a
volte uso anche le sue vecchie
mutande… per fortuna no ho
una sorella! Invece il mio com-
pagno Matteo ha proprio una
sorella più granda e viene a
scuola col grembiule rosa, che
sembra il fillio di Malgioglio!
Sua mamma gli ha deto che il
grembiule è unisex, noi invece
gli diciamo che è omosex! Fi-
ne. W i saldi! P.S. Maestra, si
rinnovi un atimo anche lei che
vestita così mi pare Camila
Parcher Bol. Grassie.
PDuo comico
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hissà quanti di voi ri-
corderanno questa cele-
bre battuta del grande

Totò! Essa torna d’attualità,
ora che il 2007 è appena ter-
minato e quindi ci troviamo
tutti a fare un po’ di bilanci.
Ebbene, al di là dell’effetto
umoristico, dovuto soprattut-
to all’ambiguità del termine
“somma”, con i due significati
di operazione e risultato al
tempo stesso, non si tratta af-
fatto di un’osservazione bana-

le. È certamente vero che il
totale, cioè il numero finale, si
ottiene mediante l’addizione;
ma nella battuta di Totò c’è
dell’altro, e di più. Innanzi-
tutto, l’operazione di “somma”
va intesa in un senso molto
concreto e più aderente alla
vita, per cui i singoli addendi,
prima di diventare numeri
astratti e impersonali, espri-
mono significati profondi,
perché legati a ricordi, spe-
ranze, esperienze, ecc. Eppoi,
c’è il fascino nascosto della
somma da intendere qui come
“somma algebrica”, dove ogni
addendo è accompagnato dal
segno + o - , a seconda che si
riferisca a successi o fallimen-

ti, guadagni o perdite, proget-
ti realizzati o svaniti. Si tratta
dunque di una valutazione
complessiva di così tanti fat-
tori, che dà all’operazione di
addizione un significato molto
più ampio e profondo, e di
grande importanza nella vita
di ciascuno di noi. Non solo,
ma alla fine anche il totale
diventa un’altra cosa: più che
un numero puro, immobile, è
un numero da leggere e in-
terpretare, quasi come se con-
servasse la memoria dei sin-
goli addendi… Non ci resta
che ringraziare Totò di queste
magnifiche suggestioni.
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